Lafine

Lo-so;, un giovrno-ti presenterad,

ump lacabile, , cinicay, imp assibile,

e covw voce fredda mi divai

che e giunto- il momento- indifferibile.

Io lottero’ contiro-di te, furiosaumente;,
perche’ vedo-oltre solo- il vuoto;

mi togli gl affettt e U ricovdi dellaw mente
e misprospettt solo-un mondo- ignoto-

Tw vincerai;, ineluttabilmente,

mav spero- i affrontouti con coraggio;
nel buio-unaw luce, improvvisamente,
mi aiuteras av compiere b passaggio-

Orav capisco-perche st muore
pronunciando- b tuo- nome;,

madre miay, & uv istinto- del cuore;
WV s0gNo; v aito, uwnar visione.

Quellaw luce sei tu, che mai tradisce,

che conforto law disperazione;

che alll animo- impaunrito- suggerisce

wv desiderio, mai spento; di ricongiwngione:.

t allovatv seguivo” per b sentiero- antico,
mi prenderai lov mano-e sawo’ forte,

tw sei piw grande del piw grande amicos
vicino avte now ci saral’ piw morvte
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